COMMUNICATO 

Film per superare il trauma: 

due giorni dedicati a ”Montagne in fiamme” di Trenker

A “Montagne in fiamme“, il film che nel 1931 ha segnato l’affermazione di Luis Trenker come filmmaker, è stata dedicata la manifestazione di due giorni promossa giovedì 2 e venerdì 3 luglio dal Museum Gherdeina a Ortisei. Attraverso la proiezione dei film, un workshop per giovani e una conferenza, il professore di germanistica Kamaal Haque, esperto di Trenker, ha sviscerato il significato di “Montagne in fiamme.” 

Sono passati 25 anni dalla morte di Luis Trenker. Il Museum Gherdeina, che gestisce il lascito di Trenker, commemora la ricorrenza aggiornando la sua mostra su Trenker, pubblicando un opuscolo sulla vita e le opere dell’alpinista e cineasta gardenese, e organizzando una serie di manifestazioni lungo tutto l’anno.

Giovedì e venerdì scorsi sono stati dedicati a “Montagne in fiamme”, non solo il primo film firmato da Trenker come regista, sceneggiatore e protagonista ma anche quello che gli ha aperto la strada verso una grande carriera. Il film del 1931 racconta la vicenda di una truppa di Kaiserjäger tirolesi sul fronte dolomitico, la cui postazione viene minata dalle truppe italiane. Parallelamente è anche la storia dell’amicizia fra il tirolese Florian Dimai (impersonato da Trenker) e un conte romano che sopravvive alla guerra.

“’Montagne in fiamme’ è una miscela tra film di montagna e film bellico”, ha spiegato Kamaal Haque, professore di germanistica al Dickinson College americano e affermato esperto dell’opus di Trenker. Giovedì Haque ha introdotto il film e venerdì ha tenuto un workshop per giovani e una conferenza. La sua tesi più importante sul film è tuttavia un’altra: “Nel film Trenker riduce la guerra dal piano globale a quello locale.” Per quanto possibile, Trenker accantona le grandi cause geopolitiche e le conseguenze della crisi, sostiene Haque, “e ciò che resta è la lotta dei tirolesi per la salvaguardia della loro terra.”

Questo approccio permette al regista di far passare l’idea del conflitto bellico come mezzo per la conservazione della propria terra, anche se Trenker successivamente ha sempre sottolineato l’insensatezza della guerra, ha spiegato Haque. E il film va inteso anche come reazione al Trattato di pace di Saint Germain. “’Montagne in fiamme’ è il tentativo di Trenker di superare quella che per lui e per molti sudtirolesi è stata l’amara realtà politica degli anni del dopoguerra”, ha detto Haque.
***
Per tutti gli interessati al cinema di Trenker ci saranno altre tre proiezioni in piazza Stetteneck a Ortisei:

13.07.15 – 21:30
La grande conqiusta,1937 - Edizione italiana de “Der Berg ruft”

10.08.15 – 21:30
Il prigioniero della montagna, 1955 - Edizione italiana del film “Flucht in die Dolomiten”

14.09.15 – 21:00
Der verlorene Sohn - Il figliol prodigo, 1933/34 - Edizione tedesca con sottotitoli in italiano
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